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◆Continua il processo di terziarizzazione
iniziato un anno e mezzo fa con la Tnt
su immagazzinamento e montaggio

◆Nella nuova organizzazione del lavoro
ogni pezzo della macchina sarà fatto
da una diversa società specializzata
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Poste, sul Web
o sul cellulare
l’avviso
di consegnaRivalta, le «storiche» presse

cedute al gruppo Stola
Nasce a Torino la «fabbrica modulare»

ROMA A firmare il messaggio-
Internet «c’è posta per te» po-
trebbe essere proprio la Posta,
quella con la «P» maiuscola. La
società Sda (Gruppo Poste Ita-
liane) ha infatti avviato, per pri-
ma in Italia,unserviziogratuito
che prevede la conferma, via e-
mail o messaggio sul telefonino
(sms), dell’avvenuta consegna
di una spedizione. In sostanza,
si tratta di un servizio che per-
mette di seguire passo passo il
percorso di una lettera o di un
pacco. E non solo. Permette al-
l’utente anche di essere avverti-
to del giorno in cui riceverà la
consegna. Ma, attenzione, per
usufruiredelserviziooccorreac-
cedereadInternet.Peressereag-
giornati sull’esito della propria
corrispondenza è sufficiente, si
legge in una nota, collegarsi al
sito internet «www.sda.it» (rag-
giungibile anche dal sito
«www.poste.it») che già oggi
consente il cosiddetto «trackin-
gon line» (una sorta di aggior-
namento sulla spedizione). E se
l’invio risulta «in consegna» in-
serendo ilproprionumerodite-
lefonino, o il proprio indirizzo
di posta elettronica, si riceverà
la conferma che la corrispon-
denza è giunta a destinazione. I
due tipi di annunci si chiama-
no, rispettivamente, «re-call»
(messaggiosms) e«re-mail» (In-
ternet). Sda Express Courier, so-
cietà che fa parte del gruppo di
PosteItalianedalgiugno1998,è
uno dei principali operatori ita-
liani nel settore del corriere
espresso. L’azienda è all’avan-
guardia nell’uso delle nuove
tecnologie e ha di recente costi-
tuito Sda Logistica per offrire
servizi alle aziende che operano
nel settore del commercio elet-
tronico.

Uno stabilimento Fiat Mauro Pilone/ Ap

ROMA Un’altra tappa nel proces-
so di terziarizzazione di Fiat Auto.
La Turinauto Spa, società parteci-
pataal50%daigruppitorinesiItca
SpaeStolaSpa, acquisiràdallosta-
bilimento di Rivalta, i rami d’a-
zienda «Centro Presse» e «Assem-
blaggiopartimobili»,cheoccupa-
no circa 400 dipendenti. La noti-
zia è stata data nel corso di un in-
controtraaziendaesindacati.

Da tempo girava voce che il re-
parto presse dello storico stabili-
mento torinese, dove si produco-
no le Alfa166, leLanciaKeLancia
Lybra, sarebbe passato al gruppo
Stola,oralanotiziaèpraticamente
ufficiale. La Fiat considera infatti
poco conveniente continuare a
farsi gli stampi da sola e preferisce
affidarliaunterzista, inquestoca-
so un’azienda ad hoc di cui fa par-
te anche il gruppo Stola. Quest’ul-
timo era una piccola azienda tori-
nese dell’indotto Fiat, ora è un
gruppo multinazionale con 2.500
addetti,inrapidaespansione.

Stola sa fare di tutto nel settore
dell’auto,maconlaFiathasempre
lavorato nello stampaggio, una
delle fase fondamentali per il
montaggio della scocca, cioè del
telaio dell’auto. Il gruppo Stola sa
utilizzare proprio nello stampag-
gio lavorazioni laserpiùevolutedi
quellachelaFiatutilizzaaMirafio-
ri e Rivalta. Nel futuro stabilimen-
to Fiat in India, Stola avrà la re-
sponsabilità dell’intera scocca
(stampi e saldatura) e sembra de-
stinato a diventare un’unità pro-
duttiva specializzata in questo
modulo. La fabbrica modulare è il
futuro della Fiat. Si tratta di un de-
centramento produttivo al con-
trario, cioè di un gigantesco pro-
cesso di terziarizzazione interna.
In pratica la Fiat, invece di appal-
tare all’esterno, come fa da un de-
cennio, il 70% della componenti-
stica, porta dentro le mura delle
sue fabbriche alcuni grandi forni-
toriperaffidarglipezzi importanti
del suo sistema produttivo. È una

rivoluzionecominciataunannoe
mezzofaconTnt,ungruppoolan-
deseacuiFiathadatoinmanotut-
ta la logisticadiMirafiorieRivalta,
cioè 1200 dipendenti Fiat, specia-
lizzati nell’immagazzinaggio e
nello smistamento ai vari reparti
dei pezzi per il montaggio di
un’auto, sono passati alle dipen-
denze di Tnt, pur continuando a
lavorare dentro Mirafiori e Rival-
ta. Lo stesso è avvenuto per un bel
pezzo di amministrazione, per la
manutenzione degli impianti e
per il montaggio del sistema so-
spensioni. Quest’ultimo modulo
è passato a una società del gruppo
Fiat, la Magneti Marelli. E ora un
altro pezzo importante della fab-
bricaFiat, lepressediRivalta,sono
andateallaTurinauto.

La fabbrica modulare si basa sul
fattochepermontareun’autoser-
vono circa 5-6 moduli base (scoc-

ca, motore, so-
spensioni,
plance eportie-
re). La Marelli
ha preso le so-
spensioni, cioè
controlla 216
operai ex Fiat
che continua-
no a montare
sospensioni,
ammortizzato-
ri e traverse
dentro a Mira-

fiori e in futuro probabilmente si
prenderà anche il montaggio del-
le plance, cioè dei cruscotti. Il
gruppo Stola si avvia a diventare
un partner di Fiat nelle presse. A
Mirafiori, l’altro stabilimento to-
rinese, oltre a Rivalta, su un totale
di 8mila addetti 1.748 lavoratori
sono già stati terziarizzati e altri
2.700, in basead informazionico-
municate ai sindacati, si appresta-
no a diventarlo. Dal ‘90 al ‘98 in
Fiat auto si contano 40mila posti
in meno, di cui circa 20mila sono
daattribuirealdecentramento.

Al. G.
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Wagoner: Gm-Fiat c’è intesa, non ci serve la maggioranza
E Agnelli «benedice» l’accordo Mediobanca-Mediolanum
MILANO «Ci sta bene, no? Lui sta
bene con loro, loro stanno bene
con lui». Risponde così il presi-
dente onorario della Fiat Giovan-
ni Agnelli a chi chiede la sua opi-
nione sull’ingresso di Mediola-
num, e quindi di Berlusconi, in
Mediobanca. Ironico? No, si af-
frettano a spiegare i suoi por-
tavoce.

L’interpretazione «autentica» è
dunque che nulla è cambiato nei
rapporti con Mediobanca salvo
prendere atto che il mondo cam-
biaecheuscendolaComitdall’or-
bita di Cuccia - destinazione Ban-
ca Intesa - era necessario trovare
altri partner possibilmente impe-
gnati sul fronte internet. Insom-
ma,MediolanumdiEnnioDoris.

Almeno ufficialmente, dun-
que, tutto bene. Esattamente co-
me le vendite della Fiat sul suolo
francese che con un +19,7% nel
mesedimarzometteasegnolami-
gliore performance in assoluto

(battendo anche il gruppo PSA -
cioè Peugeot e Citroen - che nello
stesso mese ha avuto un aumento
del10,1%).

Una giornata in rosa che anche
la Borsaconfermava. Già, ricorda-
te Tiscali che come capitalizzazio-
ne aveva battuto la Fiat? Ieri l’Av-
vocato s’è ripreso la rivincita.
Conti allamano,Tiscalihaperso il
10,55% portando il suo valore
complessivo a 10,419miliardi di
euro, contro i 12,685 miliardi di
Fiat. Rivincita netta. Che corona
una giornata tutta in discesa. Che
era iniziata con una intervista
pubblicata dalla «Frankfurter Al-
lgemeine Zeitung». A parlare è il
nuovo socio americano della Fiat,
ossia il presidente designato della
Gm, Richard Wagoner, chiarisce
alcuni punti di fondo dell’intesa
con la famiglia Agnelli. «Tra noi e
il vertice della Fiat c’è un’ottima
intesa ed è per questo che alla Ge-
neral Motors non serve una quota

di maggioranza nella casa auto-
mobilistica italiana». E se la fami-
glia Agnelli e il management Fiat
infuturovolesserovenderetuttoa
Gm? Risposta: i contratti esistenti
prevedono che nessuno dei due
partner ne risulti danneggiato.
Detto questo, Wagoner aggiunge
che non bisogna, tuttavia, consi-
derare la Gm come un investitore
chesiaccontentidiunapartecipa-
zione di minoranza nella Fiat e
che lasci poi trascinarsi le cose,
perché«questogliazionistinonlo
accetterebbero». Quantoalla Gm,
«sapevamo che, alla lunga, una
quota di mercato tra il 10% e il
12% in Europa non sarebbe più
bastata e, per quanto mi sforzi di
riflettere, non riesco a immagina-
re un’altra possibilità più vantag-
giosaper laOpeldellapartnership
con la Fiat». Wagoner pensa al
montaggio dei motori diesel Fiat
sui modelli Opel e dei motori a
benzina Opel sulle vetture Fiat.

«Alla fine i vantaggi si ottengono
soprattutto se laOpel si concentra
sullo sviluppo dei motori a benzi-
na e la Fiat su quelli diesel». Poche
possibilità a breve termine, inve-
ce, per l’uso di piattaforme comu-
ni. «Le piattaforme dell’Astra e
della Corsa - ha detto Wagoner -
sono state appena sviluppate e lo
stesso vale per i modelli analoghi
della Fiat». «Sarei anchemolto lie-
tosel’AlfaRomeotornassedinuo-
vo in America del nord», ha affer-
mato Wagoner, che ha però
espresso il convincimentocheper
arrivare a questo passo il manage-
ment Fiat voglia aspettare il mo-
dello giusto. E il governo italiano?
«È disponibile a fare lasua parte
perchè questa forma di collabora-
zione con la Fiat,che c’è stata an-
che nella fase precedente rispetto
all’accordocon Gm, vada avanti».
Parola del ministro dell’Indu-
striaEnricoLetta.

M.U.

■ SOCIETÀ
E INDOTTO
La Stola era
una ditta
dell’indotto Fiat
Ora è una
multinazionale
di 2.500 addetti

Mezzogiorno:
4.000 posti
dall’ambiente
■ Dare operatività alle Agen-

zie Ambientali del Mezzo-
giorno significa creare al-
meno 3.500-4.000 posti di
lavoro non assistiti per chi-
mici, biologi, informatici,
economisti, architetti, inge-
gneri, per persone impe-
gnate sul controllo e sul go-
verno dell’ambiente.
Questa prospettiva di svi-
luppo occupazionale in di-
rezione della tutela dell’am-
biente è stata illustrata ieri a
Venezia il presidente dell’A-
genzia Nazionale per la
Protezione Ambientale (An-
pa), Walter Ganapini, che è
intervenuto alla quarta
Conferenza Nazionale delle
Agenzie Ambientali. Un ap-
puntamento atteso e im-
portante.
«Con questa conferenza -
ha detto Ganapini - le
Agenzie provano a rendere
conto al Paese del loro ope-
rato, a fare il punto della lo-
ro struttura rispetto anche
al processo di integrazione
europea in cui il Paese è
tanto impegnato. Oggi esi-
stono in Italia finalmente
20 agenzie e ne mancano
solo due, Sicilia e Sardegna.
Formalmente abbiamo isti-
tuito le agenzie anche nel
Mezzogiorno».
«Nel Centro-Nord - ha ag-
giunto il presidente dell’An-
pa - dove c’è stata la prima
nascita delle agenzie, sono
attivi oggi circa 4.200 ope-
ratori del territorio che pro-
ducono circa 500 mila
campionamenti all’anno e
200 mila risultati analitici
dettagliati sui controlli.
Nel Mezzogiorno, oggi
dobbiamo passare dalla co-
stituzione sulla carta all’
operatività piena del siste-
ma e qui si apre la prospet-
tiva importante anche sul
versante occupazionale.
Occorre però per questo
che Parlamento e Governo
diano le necessarie risorse,
che già sono scarse per le
agenzie del Centro-Nord».

Vendite via Internet
per Daimler Italia
Juergen Schrempp nuovo presidente
ROMA Cambio della guardia ai
vertici di DaimlerChrysler Ita-
lia. Jochen Prange, presidente
uscente di Mercedes-Benz Ita-
lia, ha lasciato ieri dopo 11 anni
le redini della holding a Wol-
fgang Schrempp, sino ad ora
presidente della importante fi-
lialediMonacoefratellodelbla-
sonato Juergen Schrempp, pre-
sidente dell’intero gruppo
DaimlerChrysler.

Prange, che ha lasciato l’inca-
rico per raggiunti limiti di età,
mantiene comunque la respon-
sabilità di presidente e ammini-
stratore delegato di Mercedes-
Benz Italia sinoal30aprile,data
in cui Schrempp subentrerà an-
cheinquestoruolo.

Il nuovo presidente si è pre-
sentato ieri ai giornalisti italiani
tenendoilsuoprimodiscorsoin
italiano, lingua che sta impa-
rando a tappe forzate: «ma vi
chiedo di essere indulgenti, ho
ancorabisognodiunpo’ditem-
poperimpararlmeglio».

«Nuove sfide ci attendono in
un contesto in cui la globalizza-
zione disegna ogni giorno nuo-
vi confini nella geografia dei
soggetti cheoperanonelmerca-
to automobilistico -ha spiegato
- Le ultime notizie relative al-
l’accordo con Mitsubishi Mo-
tors confermano la proiezione
mondialedelgruppo».

Schrempp, inoltre, ha spiega-
to la strategia che intende adot-
tare nel nostro paese: «Dobbia-
mo realizzare e portare avanti

consuccesso il lanciosulmerca-
to italiano di un’intera gamma
di nuovi e importanti prodotti:
la Classe C, la Smart Cabrio, la
PTCruiser.Comesocietàdiven-
dita dobbiamodedicarciatutti i
marchi del gruppo, tenendo
presente che ci siamo professati
l’ambizioso obiettivo di espan-
dere le nostre quote di mercato
in più segmenti - ha aggiunto -
All’alta qualità dei nostri pro-
dotti vogliamo accostare attivi-
tàdivenditaedimarketingalta-
mente innovative. Tematiche
come il commercio elettronico
sono destinate a rivoluzionare
lavendita inalcunisettori,dove
DaimlerChrysler dovrà giocare
unruolodileader».

Da parte sua Prange ha ricor-
dato che nel 1989 la quota di
mercato di Mercedes era attor-
no all’1,5% con circa 35.000au-
to immatricolate ed appena
7.000 veicoli industriali; oggi la
penetrazione del solo marchio
Mercedes è del 3% per untotale
di 65.000 vetture e 20.000 vei-
coliindustriali.

Il nuovo responsabile di
DaimlerChrysler Italia è nato a
Friburgo, nel sud-ovest della
Germanianel1949.Laureato in
ingegneria meccanica e succes-
sivamente in costruzione auto-
mobilistica, Schrempp è stato
responsabile della formazione
tecnica e informazione sul pro-
dotto.Èstatopresidentedellafi-
lialediFriburgoepoidiMonaco
dellaDaimlerChrysler».


